IL CONNETTIVO “O”

Con la parola “o” nel linguaggio comune si esprimono spesso situazione diverse. 

a) Passerò tutte le mie vacanze a Roma o a Londra.

b) Si cerca un’impiegata che conosce il francese o il tedesco.

Nell’ esempio a è evidente che, nei miei giorni di vacanza, se andrò a Parigi non andrò a Londra, oppure se andrò a Londra non andrò a Parigi: in questo caso il connettivo “o” ha significato esclusivo, cioè << o l’uno, o l’altro, ma non tutti e due>>.

Si dirà che “o” è una disgiunzione esclusiva o che ha significato alternativo.

Nell’ esempio b  la segretaria che si cerca può conoscere il francese, o il tedesco, o tutte e due le lingue: in questo caso il connettivo”o” ha un significato inclusivo, cioè << o l’uno o l’altro, o tutti e due”. 

Si dirà che in tal caso che “o” è una disgiunzione inclusiva.

Gli antichi romani usavano due parole distinte per i due diversi significati:

· per l’o esclusivo usavano la parola aut;

· per l’o inclusivo usavano la parola vel.

Nella lingua italiana dovremo affidarci al contesto nel quale la disgiunzione è inserita se un testo è scritto; al tono della voce, se si tratta di una comunicazione verbale.

Per indicare l’o in senso inclusivo si sta diffondendo l’uso del simbolo e/o come nelle inserzioni pubblicitarie o nei documenti ufficiali.

“ Per l’ammissione al concorso è richiesto come titolo di studio il diploma di scuola superiore e/o la laurea”

Con questa indicazione contenuta nel bando di un concorso chi si può presentare?


